
 

 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 13/2024 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
              ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare all’Ufficio parrocchiale del Carmine al numero 0432-501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Sabato 30 Marzo 
Sabato Santo 

Ore 8.30: Recita delle lodi (Chiesa del Carmine) 
Ore 21.00: Veglia Pasquale nella Notte Santa 

 (Chiesa del Carmine) 
“Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso.  

E’ risorto, non è qui” 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Domenica 31 Marzo 
DOMENICA DI PASQUA 

“Maria di Magdala si recò al sepolcro di mattino,  
quando era ancora buio” 

Ore 8.30: S. Messa (S. Paolino) 
Ore 9.45:  S. Messa (Laipacco) 
Ore 11.00: S. Messa (Carmine) 

Ore 11.00: S. Messa (S. Paolino) 
 

Lunedì 1 Aprile 
Lunedì dell’Angelo 

Ore 11.00: Santa Messa (Carmine) 
 

Mercoledì 3 Aprile 
Ore 16.00: Ora di guardia (Laipacco) 

 
Venerdì 5 Aprile 

Ore 18.30: Messa missionaria (Carmine) 
 

Sabato 6 Aprile 
Ore 15.30: Incontro mensile gruppo anziani (Carmine) 

 

Domenica 7 Aprile 
2 ª Domenica di Pasqua 

Domenica in Albis e della divina misericordia 
“Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto” 

Raccolta straordinaria delle offerte nelle chiese  
di S. Paolino e Laipacco per sostenere le spese parrocchiali 

AVVISI E NOTE  
 

Riconoscenti per la collaborazione. Ringraziamo le persone delle 
tre parrocchie - B.V. del Carmine, San Paolino e Laipacco -, e sono 

        Cristo è risorto! È veramente risorto! 
 

Vi auguriamo una Santa Pasqua  
ricca di speranza, di pace in famiglia, 
di gioia in ogni cuore! 
 

Don Giancarlo, don Gildo  
e i diaconi Marco e Fiorino 



 

 

davvero tante, che in questi giorni in vario modo si sono rese 
disponibili perché le celebrazioni della Settimana Santa e della Pasqua 
potessero realizzarsi nel migliore dei modi: dal gruppo liturgico, ai 
volontari delle pulizie e decoro della chiesa, ai lettori, ai cori e ai 
chierichetti. Un bel segno che testimonia l’amore per la comunità e la 
disponibilità al servizio.  
 
Ripresa del catechismo. Dopo la pausa delle vacanze pasquali, con 
la scuola torna anche il catechismo. Pertanto la prossima settimana, a 
partire da mercoledì 20 aprile, tutti i gruppi, dalle elementari alle 
superiori, riprenderanno la loro attività nelle giornate e negli orari soliti. 
 
Mostra missionaria. A rettifica di quanto comunicato sul bollettino 
precedente, la somma raccolta in occasione della recente Mostra 
missionaria al Carmine è di euro 4.645, che sarà interamente devoluta 
ai missionari con i quali la parrocchia è in contatto.  
 
Scuola Provvidenza.  Nel territorio della nostra Collaborazione 
Pastorale è presente una scuola cattolica. Si tratta della scuola primaria 
paritaria “Provvidenza” di Via Scrosoppi, che vede diversi bambini delle 
nostre parrocchie frequentarla. Oltre che una formazione scolastica di 
qualità e una educazione improntata ai valori cristiani offre un ambiente 
sereno e accogliente e una alleanza costruttiva con le famiglie. Ora si 
trova in un momento di difficoltà economica e ha bisogno del nostro 
sostegno per continuare ad offrire il suo prezioso servizio. La possiamo 
sostenere con una donazione del 5x1000: C.F. 80000550303, IBAN IT 
95O0871512304000000002112. La comunità educante e le suore della 
Provvidenza ringraziano.  

COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Gv 20, 1-9) 

 

Sulla terra tutto è silenzio, immobilità, quiete: nell’oscurità una donna, 
sola e impaurita, si sta recando al sepolcro. La morte sembra dominare 
incontrastata e il silenzio e il buio ne celebrano il trionfo. La scena, 
tuttavia, cambia come d’incanto quando Maria di Magdala scorge il 
sepolcro vuoto. Ora, tutti i personaggi si scuotono dal loro torpore e 
prendono a muoversi rapidamente. Cogliendo tutti di sorpresa, il giorno 
dopo il sabato, la vita riesplode in tutta la sua forza. Dio è intervenuto e 
ha spalancato il sepolcro, ma Maria pensa spontaneamente che il corpo 
sia stato trafugato. La Maddalena esce ora di scena ed è come se, nella 
corsa della fede, passasse il testimone ad altri due discepoli. Uno solo è 
ben noto ed è Pietro, l’altro non ha nome. La figura ha certamente un 
carattere simbolico: rappresenta il discepolo autentico, quello che vuole 
conoscere Gesù e che non ha esitazioni nel seguirlo anche quando è 



 

 

 
Dove vai, Maddalena?  

Lascia stare i profumi.  

Non andare alla tomba  

se la morte ora vinta!  

Non andare alla tomba  

se Gesù non vi è più!  
 

Il sole stamane si è alzato più lieto.  

Sul tetto, improvvisi, due uccelli han cantato.  

I cipressi, impazziti, son scossi dai venti:  

le spade da guerra serviranno alle messi!  
 

I re e i potenti son muti, stupiti.  

Le buie prigioni da oggi son vuote.  

Barboni e pezzenti saranno saziati.  

Ridendo, gli zoppi danzeranno per strada!  

Dove vai, Maddalena?  
 

Lascia stare i profumi.  

Non andare alla tomba  

se la morte ora è vinta!  

Non andare alla tomba  

se Gesù non vi più!  

necessario donare la vita. Il discepolo non ha nome perché ognuno è 
invitato a inserire il proprio nome. La coppia di discepoli corre al sepolcro: 
ad entrare è Pietro che vede le bende per terra e il sudario arrotolato in 
un luogo a parte. L’altro discepolo vede, ma al momento non entra.  
Hanno, forse, l’intuizione che il cadavere non è stato trafugato. Pietro è 
attonito e stupefatto, constata ma si ferma. È il discepolo senza nome che 
fa un passo avanti, vede e comincia a credere. Di fronte ai segni della 
morte comincia a percepire la vittoria della vita. “Non avevano ancora 
compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risorgere dai morti” è 
l’annotazione conclusiva che accomuna i due discepoli. In realtà è rivolta 
ai cristiani ed esplicita per l’evangelista Giovanni l’itinerario attraverso cui 
si giunge alla fede: si parte dai segni che però rimangono misteriosi e 
incomprensibili se non ci si lascia guidare dalla Parola di Dio contenuta 
nelle Sacre Scritture. Sono queste, infatti, a spalancare la mente e il cuore 
e a dare l’illuminazione interiore che svela il Risorto. Il discepolo autentico 

non ha bisogno di altre prove. 


